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Le origini del Pesce d’Aprile 
non sono note, anche se sono 
state proposte diverse teorie.  
Una delle più accreditate 
afferma che ha origine in 
Francia, nella seconda metà 
del Cinquecento, quando re 
Carlo IX decise di applicare il 
calendario gregoriano e quindi 
di spostare le celebrazioni per 
l'inizio dell'anno. 
Una delle più moderne 
riguarderebbe invece il beato 
Bertrando di San Genesio, il 
quale avrebbe 
miracolosamente salvato il 
Papa soffocato in gola da una 
spina di pesce.  
 

Per non annoiarsi questo è il 
giorno perfetto. Riceverete 
scherzi dai vostri amici o 
dalle vostre famiglie, ma non 
temete:  
 
-Potrete per esempio 
appendere un gavettone 
sull’estremità della porta, 
fare in modo che quando 
essa venga aperta, il 
palloncino d’acqua cada 
sulla testa della vostra 
migliore amica, poi vi odierà 
perché indossava vestiti 
appena comprati, ora fradici 
d’acqua e pronti per un altro 
giro di lavatrice, che chissà 
quando avverrà, dato che le 
mamme lavano sempre 
prima i propri. 
 
 

-Oppure potreste svegliare 
nel mezzo della notte i vostri 
genitori, spaventandoli 
strimpellando le corde della 
chitarra e lanciando 
all’impazzata le pentole di 
acciaio rubate dagli 
armadietti della cucina. Fare 
questi scherzi a i propri 
famigliari è facile ed è 
sempre un divertimento (per 
noi che siamo dalla parte dei 
clown, non certamente per 
loro che forse non 
riusciranno più a prendere 
sonno per il resto della loro 
vita e che ci uccideranno di 
punizioni)!  
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 LA PASQUA NEL MONDO 
 Nel mese di aprile, abbiamo festeggiato la Pasqua, in questo breve articolo vogliamo raccontarvi come 

ogni paese ha le sue tipiche tradizioni, curiose e diverse tra loro. 
 

ECCO ALCUNE USANZE: 
 

 
In Bulgaria si fa pulizia nelle 
case, si cucina il Kosunask e 
si dipingono le uova. Allo 
scoccare della mezzanotte 
Sabato Santo, la gente si 
scambia auguri e regali. 
 
 In Finlandia, durante il 

pranzo pasquale, si mangia il 
Pasha, a base di formaggio e 
il Mammi, il tradizionale 
budino di segale. 
 
 

In Grecia, a “Pasqua”, 
vengono suonate tutte le 
campane della città e le 
persone si recano in 
chiesa, tenuta al buio, e 
accendono le candele. 
Dopo numerosi giorni di 
digiuno, si pranza con la 
Soupa Mayeritsa, cucinata 
con le interiora 
dell’agnello. 
 
 

In Israele, arrivano 
numerosi gruppi di 
pellegrini, che 
festeggiano due eventi: 
la Pasqua Cristiana e la 
festa ebraica del Pesah. 
 
 In Svezia, durante la 
Giornata delle Palme, 
vengono benedetti i 
gattici (rami del pioppo 
bianco), mentre nei 
giorni che precedono la 
Pasqua, le bambine si 
travestono da 
incantatrici e vagano in 
giro per le vie del 
paese. Questa usanza 
risale al Medioevo, 
quando si aveva il 
terrore delle cosiddette 
streghe. Durante il 
pranzo pasquale si 
mangiano uova con il 
guscio colorato. 
 
 

In Francia, le campane delle chiese sono silenziose dal venerdì fino al 
giorno di Pasqua, un segno di dolore per il Cristo crocifisso. Ai bambini si 
racconta che sono volate via, per arrivare a Roma. La mattina di Pasqua, i 
ragazzi corrono fuori per cercare di avvistare le campane che si dirigono 
verso casa. Mentre i piccoli sono occupati a guardare il cielo, i genitori 
nascondono le uova di cioccolato, affinché i figli le trovino dopo pranzo. 
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LA DAD 

Inizio scuola ore 7.55? Sveglia ore 7.50! 
Quale vestito metto? Ovviamente tuta (o pigiama!!!). 

Accensione del computer e… pronti via! Inizia la DAD, ovvero la Didattica a Distanza. 
 

 
 Dunque un nuovo metodo di 

fare scuola, necessario per 
prevenire e limitare il 
diffondersi dei contagi da Covid-
19, che avrà sicuramente 
qualche lato positivo (sveglia 
all’ultimo minuto, nessun 
cruccio su cosa indossare, 
possibilità di dare una 
sbirciatina a qualche libro 
durante le interrogazioni…), ma 
secondo noi ragazzi (e 
sicuramente anche secondo i 
nostri professori e genitori) 
anche tanti lati negativi. 

Ascoltare un professore che 
parla dal monitor di un PC non è 
sicuramente la stessa cosa che 
averlo di fronte in classe, dove 
le lezioni sono più approfondite 
ed interessanti. 

Per chi ha un carattere chiuso e 
introverso è più difficile 
intervenire e chiedere 
spiegazioni ai prof su qualche 
argomento che non si è ben 
compreso. 

Per alcuni è poi più facile 
distrarsi e pensare ad altro, 
senza che i prof se ne 
accorgano.  

Per tutti è difficile non poter 
avere più contatti diretti con i 
compagni e con gli amici, 
specialmente per chi si è da 
poco inserito in una classe. 

 

 

Abbiamo raccolto il parere di 
un compagno, arrivato da noi 
un mese fa: 
“Tra le vacanze pasquali e 
settimane in DAD è stato 
difficile conoscere i miei nuovi 
compagni. Siamo riusciti a 
mandarci qualche messaggio, 
ma non è come essere insieme 
in classe. La DAD, oltre ad 
impedirmi di vedere i miei 
compagni, ha reso più difficile 
seguire le lezioni perché la 
connessione spesso andava un 
po’ a rilento; inoltre, le ore, 
durante la DAD, sembravano 
più lunghe e più noiose. 
Fortunatamente da una 
settimana siamo tornati in 
presenza. 
 La prima emozione che ho 
provato quando ho visto i miei 
compagni è stata la gioia: gioia 
di poter di nuovo ridere e 
giocare insieme! 
Il ritorno a scuola ha quindi 
riempito tutti di felicità, 
studenti ed insegnanti, ma non 
solo: ci ha sollevati da un peso 
e ciò ci permetterà di 
affrontare gli ultimi due mesi 
di lezione con una ritrovata 
energia”. 
 
 

 

 
 

 vs 
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APERILE UN MESE DI CELEBRAZIONI 
INTERNAZIONALI  

2 aprile 

Il 2 aprile si celebra la 
Giornata Mondiale 
dell’Autismo. 

Siamo ormai arrivati alla 
quattordicesima edizione di 
questo evento, che fu 
infatti istituito nel 
novembre del 2007, 
dall’Assemblea delle 
Nazioni Unite, proprio per 
richiamare l’attenzione di 
tutti i diritti delle persone 
autistiche.  

Purtroppo però, è doveroso 
sottolineare come dopo il 2 
aprile, generalmente, ci si 
dimentichi completamente 
delle persone affette da 
autismo. 

Con l’arrivo del Covid poi, 
molte famiglie, dapprima 
aiutate e sostenute, non 
hanno più ricevuto nessun 
appoggio e questa è una 
cosa a cui tutti dovremmo 
pensare, ingiusta e 
completamente scorretta. 
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7 aprile 

Il 7 aprile si celebra la 
Giornata Mondiale della 
Salute, per promuovere 
l’accesso alla sanità 
pubblica nel mondo. La 
ricorrenza cade in questo 
giorno per ricordare la 
fondazione dell’OMS, 
avvenuta il 7 aprile 1948. 

Ogni anno viene scelto 
un tema specifico, che 
nel 2021 è “Costruire un 
mondo più sano e più 
giusto per tutti”. 

Il mondo, infatti, è 
caratterizzato da grandi 
disuguaglianze. 
L’emergenza sanitaria 
che stiamo vivendo ha 
ancor più messo in 
evidenza quanta 
differenza convive nei 
Paesi del mondo. 

La Salute è un diritto e va 
garantito a tutti, 
indipendentemente dalle 
possibilità economiche di 
ciascuna persona, 
proprio come riportato 
nell’articolo 32 della 
nostra Costituzione. 

Secondo l’OMS la salute 
è fondamentale per la 
felicità e il benessere 
dell’uomo. 
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25 APRILE 
 

Il mese di aprile, per tutti i 
marcallesi, significa “Fiera 
di San Marco”. Nonostante 
i Santi Patroni della 
parrocchia siano SS. 
Nazaro e Celso, il nome 
dell’evangelista San Marco 
ricorre molto spesso nel 
paese: l’oratorio, il Corpo 
Musicale, la casa di 
risposo, sono tutti dedicati 
a questo Santo. 
La prima chiesa di 
Marcallo, ora sconsacrata e 
trasformatasi in un centro 
culturale, è dedicata 
proprio a lui. Infine, non 
poteva mancare una via, 
che parta dal centro verso 
la zona est del paese, 
sempre in suo onore. 
 

Dai nonni, i nipoti hanno 
appreso che inizialmente si 
festeggiava, sempre nel 
mese di aprile, la “Festa di 
Primavera”, diventata col 
tempo quella che tutti 
conosciamo come “Fiera di 
San Marco”. 
Durante la giornata del 25 
aprile, nell’area del Parco 
Ghiotti, si svolgono una 
serie di eventi destinati a 
valorizzare il territorio di 
Marcallo. La manifestazione 
prevede principalmente un 
mercato per le vie del 
paesino, con bancarelle di 
oggettistica, oltre ad 
un’esposizione di prodotti 
tipici locali, gastronomici e 
di abbigliamento. 
 

A tutto ciò si aggiungono 
stand in cui ogni 
associazione culturale e 
sportiva del territorio 
presenta la propria 
attività; anche l’istituto 
scolastico ha sempre 
partecipato molto 
attivamente. 
In questa giornata i ragazzi 
si incontrano per le 
bancarelle e girano 
insieme per la cittadina, 
divertendosi molto 
durante le ore di vacanza 
da scuola. 
Oltre alla Festa di San 
Marco, oggi si festeggia 
anche la Festa della 
Liberazione. 
 

Il 25 aprile 1945 fu il giorno in cui il Comitato di Liberazione Alta Italia si ribellò contro tutti i territori 
occupati dai nazifascisti, ordinando alle forze armate partigiane di attaccarli. Questo evento, 
appunto, celebra la liberazione dell’Italia dal regime nazifascista. 
Quest’anno, come l’anno scorso, non si pensa di festeggiare per Marcallo, ma bisognerà, ancora una 
volta, aspettare a casa, tuttavia, speriamo vivamente che l’anno prossimo si riesca a celebrare 
questo bellissimo giorno! 
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MODA 

La primavera è arrivata eppure si continuano ad indossare ancora abiti invernali, ma è giunto 
ormai il momento di fare un bel cambio dell’armadio. Questa stagione è ricca di colori sgargianti, 
quindi perché non modificare il proprio stile? 

 

 

 

Per le strade si vedono ancora 
persone dai capelli lunghi e poco 
curati, ma questo era accettabile 
durante l’inverno; ora è arrivato 
il momento di fare una tappa dal 
parrucchiere. Il caldo comincia a 
farsi sentire, quindi vi 
consigliamo un taglio di media 
lunghezza, con qualche 
accessorio variopinto. 

Non dimentichiamo, però, le 
magnifiche borse primaverili, 
comode e capienti. Le più usate 
sono sicuramente quelle a 
tracolla ricche di particolari ed 
esteticamente vistose. 

 

I maschi, invece, dovranno 
abbandonare le tinte cupe o 
total black, facendo spazio ad 
outfit di colore fluorescente, 
beige, salvia o lime. Anche il rosa 
sta cominciando ad integrarsi 
nella moda maschile; un esempio 
ne è il giovane brand italiano 
Ardusse, che per la primavera 
2021 propone un uomo in 
tonalità delicate, che spaziano 
dal rosa al lilla, passando per un 
arcobaleno di colori pastello. 

Insomma, una moda 
completamente nuova, che si 
inoltra nel mondo della pittura. 
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PRIMAVERA 
 

La primavera è la seconda stagione 
dell’anno, inizia il 20 marzo e si 
conclude il 21 giugno. Molti fiori e 
piante nascono in questa stagione. 
Le piante più comuni che troviamo 
sono: 
 
Il glicine, pianta rampicante di 
origine orientale adatta ai pergolati. 
I suoi fiori, dal colore caratteristico, 
si presentano tra aprile e giungo, 
prima dello sviluppo delle foglie. 
La camelia fiorisce a marzo dove il 
clima è mite. 
 
 I fiori della camelia sono bianchi, 
rosa o rossi, possono essere senza 
profumo o molto profumati a 
seconda delle varietà. 
Sulle azalee nei mesi primaverili 
sbocciano grappoli di fiori dai colori 
vivaci, di tutte le sfumature del 
bianco, rosa, rosso, magenta, con 
alcune varietà a fiori bicolori. 
 
Il ciliegio è spesso coltivato come 
albero da fiore. La diffusione 
del ciliegio selvatico riguarda sia 
l’Europa che l’Asia. Ricordiamo ad 
esempio la straordinaria fioritura dei 
ciliegi in Giappone. I fiori di ciliegio 
hanno un colore variabile tra il 
bianco e il rosato. 
 
Il mandorlo ha fiori bianchi e rosati 
che sbocciano all’inizio della 
primavera o alla fine dell’inverno se 
il clima è mite. 
 
Il biancospino è presente in natura 
sia come arbusto che come albero, 
raggiungere altezze comprese tra i 
50 centimetri ed i 6 metri. Sboccia in 
primavera dando vita a fiori di 
colore bianco ed è dotato di spine.  
 
 

Nel mondo troviamo sia alberi 
che arbusti di magnolia. Le 
magnolie sono diffuse i parchi e 
giardini ma vengono anche 
coltivate in vaso sui terrazzi. 
Queste piante ci regalano delle 
abbondanti fioriture primaverili 
e estive. 
 
Le rose vengono coltivate nei 
giardini come piante 
ornamentali. La 
principale fioritura dei 
roseti avviene in primavera. Da 
sempre le rose vengono 
coltivate anche per le loro 
proprietà medicinali e 
aromatiche. Ad esempio l’olio di 
rosa ha proprietà antisettiche e 
antidolorifiche. 
 
Il nome primula deriva dal latino 
‘primus’ per indicare 
la precocità della fioritura che 
avviene subito dopo la 
scomparsa della neve, quando 
nei prati comincia a comparire 
l’erba. La primula fiorisce a 
partire dalla fine dell’inverno e 
annuncia l’arrivo della 
primavera. 
 
La forsizia fiorisce tra la fine 
dell’inverno e l’inizio della 
primavera. I suoi fiori sono di un 
colore giallo brillante. Questa 
pianta è originaria soprattutto 
dell’Asia orientale ma esiste una 
varietà di questa pianta, la 
Forsythia europea, originaria 
dell’Europa sud orientale. 
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RICETTA DI PRIMAVERA:  
RISOTTO ALLE VIOLETTE 

Ricetta per 4 persone: 
 
Ingredienti: 
-riso  
-violette  
1 porro piccolo  
-due noci di burro 
-brodo vegetale 
-mezzo bicchiere di vino -bianco 
-parmigiano grattugiato qb 
-olio evo 
-sale, pepe; 
 

Preparazione: 
Raccogliete un bel mazzolino di violette di bosco… meglio quelle di un bel viola intenso e 
tenetele in un vasetto d'acqua per non farle appassire. 
Tritate finemente il porro riscaldatelo (non soffriggete o brucciacchiate!) in una casseruola 
larga e leggermente alta, con un filo d'olio. 
Aggiungete due pugni di riso a testa e fatelo tostare girandolo con un cucchiaio di legno, 
sfumate con un po’ di vino bianco, girate e aggiungete un po’ alla volta il brodo vegetale, 
coprite con il coperchio e lasciate cuocere a fuoco lento.  
Pulite mezzo mazzolino di violette con un filo di acqua corrente e scrollatele delicatamente. 
Staccate i petali togliendo tutta la parte verde. A cottura quasi ultimata aggiungete al riso il 
burro, il parmigiano ed in fine, i petali delle violette. Impiattate e decorate con il resto dei 
fiori freschi. 
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ONE  PEOPLE ONE PLANET 

La giornata della terra si 
celebra ogni anno il 22 
aprile. È stata istituita negli 
Stati Uniti nel 1970. Questa 
manifestazione annuale 
raduna milioni di persone in 
tutto il mondo a sostegno 
dell’ambiente, mettendo in 
luce le azioni urgenti da 
attuare per salvare il nostro 
pianeta.  
Gli organizzatori hanno 
annunciato che quest’ anno 
il tema riguarderà il clima e 
che la settimana 
precedente, chiamata anche 
Earth Week, sarà dedicata 
completamente alle 
tematiche ambientali.  
 
La storia:  
L’ Istituzione dell’Earth Day 
si deve a John McConnell, 
un attivista per la pace che 
si era interessato 
all’ecologia. Nell’ottobre del 
1969, durante la Conferenza 
dell’ Unesco a San 
Francisco, McConnell 
propose una giornata per 
celebrare la vita e la bellezza 
della Terra e 
per promuovere la pace. 
 
 
 
 

UNA FESTA GLOBALE: 
Grazie al grande interesse 
per la 
manifestazione, questa 
giornata è un evento che 
si protrae per un intera 
settimana con attività 
incentrate sulle 
salvaguardia 
dell’ambiente che ci 
circonda e sulla pace, 
tematiche di grande 
importanza, anche se 
spesso trascurate. Nel 
panorama italiano, il 
nostro Paese è 
considerato uno dei 
migliori comitati 
organizzativi, 
tanto che, ogni anno a 
Roma, prende vita il 
Villaggio per la terra: una 
settimana di iniziative per 
adulti e giovani, che 
culminano con una serie 
di concerti.  
 
 

Nel 2018, la giornata della 
terra è stata celebrata 
quasi in tutto il mondo, 
con un successo 
incredibile e con ottimi 
risultati, con 
una  conseguente 
diminuzione 
dell’inquinamento e 
comportamenti più civili e 
rispettosi. 
  
 
 

#ONEPEOPLEONEPLANET 
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Nel Calendario islamico, il 
Ramdan (in arabo: ناضمر , 
ramaḍān è il nono mese 
dell'anno, di 29 o 30 giorni; 
in base all'osservazione 
della luna crescente.  
Secondo la 
pratica islamica,  il Ramadan 
è il mese in cui si pratica 
il digiuno (Sawm) in 
commemorazione della 
prima rivelazione 
del Corano  a Maometto  («Il 
mese in cui fu rivelato il 
Corano come guida per gli 
uomini e prova chiara di 
retta direzione e salvezza»: 
II.185) Questa ricorrenza 
annuale è considerata uno 
dei Cinque Pilastri 
dell’Islam e il digiuno è un 
precetto religioso (Fard) per 
i musulmani adulti, ad 
eccezione di quanti sono in 
età avanzata, in gravidanza, 
in allattamento, diabetici  o 
malati terminali oppure 
durante le mestruazioni.  
 
 

RAMADAN 

Il digiuno fu reso obbligatorio 
(wājib) durante il mese 
di Sha’ban  nel secondo anno 
dopo la migrazione dei 
musulmani da La Mecca  a 
Medina. Al termine del 
ramadan, viene celebrato lo Id 
al-fitr  che significa "festa 
dell'interruzione del digiuno" 
ed è detta anche la "festa 
piccola" (id al-saghir). 
Dato che il calendario 
islamico  è composto da 354 o 
355 giorni (10 o 11 giorni in 
meno dell’anno solare), il mese 
di Ramadan ogni anno cade in 
un momento differente 
dell'anno solare e quindi man 
mano retrocede, fino a cadere 
in una stagione  diversa. 
 
 

Durante il digiuno dall'alba al 
tramonto, i musulmani si 
astengono dal consumo di 
cibi e bevande. 
 I fedeli 
sono anche invitati 
all'astinenza da 
comportamenti peccaminosi 
che vanificherebbero il 
digiuno, come ad esempio i 
peccati di parola (insulto, 
calunnia, bestemmia, 
menzogna, ecc.) o le azioni 
violente, con l'eccezione della 
legittima difesa.  
Cibo e bevande sono servite 
giornalmente prima dell'alba 
e dopo il tramonto in pasti 
chiamati rispettivamente 
suhūr  e ifṭār .  
Durante questo periodo, il 
digiuno solitamente include 
la recita delle preghiere 
(Salat), la lettura 
del Corano  e un crescente 
impegno nelle opere di bene 
e nella carità.  
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Maggio, il mese in cui dominano i torelli…  
… che dal 21 lasciano spazi ai Gemelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARIATE 
Il mese di maggio, vitale e 
dinamico, vi regalerà tanti 
momenti positivi. Il cielo 
premierà i vostri sforzi, 
coronando l’impegno, la 
fatica, la tenacia. Per molti 
di voi, questo è il periodo 
del compleanno e 
probabilmente qualche 
novità scottante arriverà a 
rendere meno monotona 
la vostra 
routine.                            
Voi sembrate viaggiare in 
controtendenza: se non 
potete realizzare del tutto i 
vostri desideri, non 
mordete il freno. Presto 
arriveranno tempi migliori! 
 
 

TORO  
Maggio comincerà con tanti pensieri…un po’ 
riflessivi, un po’ preoccupati… 
Siete tutti concentrati su di una faccenda di 
cui vorreste tanto conoscere l’esito finale. 
Mantenete la calma e soprattutto svuotate 
la testa da tutti quei pensieri: anche se 
maggio inizierà in modo ambiguo, da metà 
mese il cielo vi offrirà maggiore chiarezza e 
finalmente saprete come dovrete procedere. 
Forse all’orizzonte ci sono ancora novità, ma 
non sbuffate, anche se ormai è il ritornello di 
questo periodo abbastanza imprevedibile. 
 
 

GEMELLI 
Maggio vi vedrà alle prese con un 
dinamismo invidiabile. 
Sicuri di voi, con le idee chiare, pronti ad 
affrontare qualsiasi situazione, potreste 
perfino diventare un punto di riferimento. 
Sarà un periodo anche per prendere 
decisioni importanti; sarete razionali e 
lungimiranti. 
 
 

CANCRO 
Maggio per voi sarà un periodo 
dapprima nervoso, che poi si 
trasformerà in incoraggiante e 
dinamico. 
Nella prima parte, purtroppo, dovrete 
fare i conti con situazioni che sul 
momento potrebbero realmente 
irritarvi, ma non temete, tenete duro e 
non sbottate, perché ben presto 
ritroverete calma e lucidità mentale.  
Non solo. La seconda parte di maggio vi 
riserverà belle sorprese e vi spingerà a 
nutrire maggiore fiducia nel futuro e nel 
presente. 
 
 

LEONE 
L’unica cosa che desiderate è quella che vi regalerà il cielo ad inizio maggio: serenità e 
calma.  
Passerete una prima parte del mese tranquilla, se non addirittura vantaggiosa; sarete di 
ottimo umore, disponibili, energici e pieni di buona volontà e ottime intenzioni. 
A metà maggio vi ritroverete nuovamente alle prese con nervosismi, confusioni e stati 
d’animo altalenanti. 
Quindi approfittatene. Affrontate a cuore aperto eventuali motivi di scontento. 
 

OROSCOPO 
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VERGINE 
Maggio si prospetta come un mese insolito, ma decisamente favorevole alla fine. 
In un quadro abbastanza lineare, tuttavia si inseriranno piccole nubi, ambiguità e situazioni che 
richiederanno la vostra presenza di spirito. 
Tuttavia, per buona parte del mese, questo può metterti sotto enorme pressione e avere 
conseguenze imprevedibili. 
Siate pazienti e non prendete scelte impulsive; verso la fine del mese le ambiguità si chiariranno 
e voi potrete agire per risolvere ogni faccenda. 
 
 BILANCIA 

Maggio inizierà con abbondanti 
ricordi e qualche mestizia.  
Probabilmente voi non riuscite 
a mettere la parola fine a 
qualcosa che è terminato, ma il 
passato non ritorna.  
Non pensate solo all’amore, 
perché tanti potrebbero essere 
i pensieri dai quali non 
riuscirete, o non potrete, 
distaccarvi. 
Tuttavia, determinazione e 
fermezza non vi lasceranno 
mai, e con un po’ di proposito 
potrete girare pagina, per 
guardare al domani con occhi 
diversi. 
Il cielo vi dona razionalità, 
equilibrio, e, nel tempo, anche 
le occasioni necessarie per 
raggiungere i vostri obiettivi. 
 
 

SCORPIONE 
Maggio esordirà con momenti 
tranquilli, con occasioni di gioia e 
giochi in famiglia, e vi offrirà 
tante opportunità per riflettere 
su quello che di voi stessi volete 
migliorare. 
Da metà mese tornerete sulle 
barricate: l’irritabilità e le 
contrapposizioni aumenteranno, 
miliardi di dubbi si affolleranno 
nella vostra testolina, quindi 
meglio avere già le idee chiare. 
 
 SAGITTARIO 

Se appartenete al segno Sagittario, questo mese vi 
farà provare tante sensazioni, tanta vitalità, tante 
emozioni che vi permetteranno di gustare 
l’esistenza, pur con le sue contraddizioni. 
Queste stesse emozioni potrebbero però portarvi 
sentimenti negativi, non appartenenti al vostro 
carattere. 
Nel frattempo, potrete trarne beneficio, imparando 
qualcosa in più su di voi. 
 
 

CAPRICORNO 
Nella prima metà di maggio potreste cadere 
in qualche errore; succede che a volte siate 
un po’ distratti, ma non temete!  
Meglio quindi stare alla larga da ogni tipo di 
decisione e attendere speranzosi la seconda 
parte di maggio, che vi compenserà con 
energia mentale. 
 
 ACQUARIO 

Maggiore sicurezza e abilità nelle scelte e determinazione 
vi guideranno in un periodo favorevole per sistemare 
vecchi conti in sospeso: merito di Saturno, Giove e Marte. 
Comunicare, da metà maggio, sarà il vostro punto debole; 
dovrete probabilmente affrontare situazioni di dubbi ed 
incomprensioni. Per cui anche la serenità domestica 
potrebbe andare in tilt. 
 
 

PESCI 
Marte potrebbe manifestare 
imprevisti o difficoltà per la 
maggior parte del mese. 
Potrebbe decisamente 
risultare antipatico, ma la 
prontezza necessaria per 
trovare soluzioni adeguate 
non vi abbandonerà mai. 
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Auguriamo una tranquilla e serena guarigione alla nostra professoressa Sorrenti, in modo che si 
riprenda e possa tornare al più presto in classe, per poter continuare al meglio le nostre lezioni di 
storia dell’ arte e di disegno! 

Autore: 2c 
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